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Oggetto: Misure urgenti per contrastare  gli  effetti  economici  e  umanitari della crisi 

ucraina. Contenimento prezzi carburanti, energia e gas. Sostegno alle imprese. 

 

    Con decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (in GU n.67, del 21-3-2022), il Governo ha dettato 

“Misure urgenti per contrastare  gli  effetti  economici  e  umanitari della crisi ucraina”, 

ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di  adottare  misure per contrastare gli effetti economici 

e umanitari della grave crisi  internazionale  in  atto  anche  in  ordine  allo svolgimento delle 

attivita' produttive, considerata la necessità e l'urgenza di fronteggiare la situazione di eccezionale 

instabilità del funzionamento del  sistema  nazionale di gas naturale derivante dal conflitto russo 

ucraino, avuto riguardo altresì all'esigenza di garantire il soddisfacimento  della  domanda di gas 

naturale riferita all'anno termico 2022-2023 e ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di 

emanare  disposizioni  in materia di contenimento di prezzi dell'energia sul mercato italiano. 

  

CONTENIMENTO PREZZI GASOLIO E BENZINA 

 

 Art. 1 Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio impiegato come 

carburante  

  

    In considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei 

prodotti energetici, le aliquote di accisa  sulla benzina e sul gasolio impiegato come carburante 

sono rideterminate, relativamente al periodo dal 22 marzo fino al trentesimo giorno 

successivo a tale data, nelle seguenti misure:  

    a) benzina: 478,40 euro per 1000 litri;  

    b) olio da gas o gasolio usato come carburante: 367,40  euro  per 1000 litri. 

    In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante 

come sopra stabilita, non trova  applicazione per il periodo sopra indicato l'aliquota  di accisa sul 

gasolio commerciale  usato  come  carburante,  di  cui  al numero 4-bis della Tabella A allegata al 

testo unico delle accise  di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 (il gasolio impiegato da veicoli 

utilizzati per i seguenti scopi: trasporto di merci con veicoli di massa massima complessiva pari o 

superiore a 7,5 tonnellate esercitato da persone fisiche o giuridiche qualificate come 

autotrasportatori; trasporto svolto da enti pubblici o imprese pubbliche locali, imprese esercenti 

autoservizi interregionali di trasporto di competenza statale, regionale e locale, ovvero in ambito 

comunitario - euro 403,22 per mille litri). Nel medesimo periodo non  trovano  applicazione  le  
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aliquote  di  accisa ridotte sulla benzina e sul gasolio usato come carburante di  cui  al  numero 12 

della Tabella A (Azionamento delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che in 

talune località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio pubblico da 

banchina per il trasporto di persone - euro 330,00 per 1.000 litri).  

    Per il periodo dal 1° gennaio al  28  febbraio  2022  non  trova altresì applicazione la disposizione 

di cui  al  comma  290  dell'articolo  1 della legge n. 244 del 2007, ai sensi del quale, ai fini della 

tutela del cittadino consumatore, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministro dello sviluppo economico, le misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici 

usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite dal 

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono diminuite al fine di 

compensare le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle variazioni del 

prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio greggio. 

    Per il  medesimo  periodo,  le  maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative  alle  

cessioni  di benzina  e  gasolio  impiegati  come  carburanti   per   autotrazione derivanti dalle 

variazioni del  prezzo  internazionale  del  petrolio greggio espresso in euro, sono accertate  con  le  

modalità  di  cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Il decreto di cui al 

comma 290 è adottato, con cadenza trimestrale, se il prezzo di cui al medesimo comma aumenta in 

misura pari o superiore, sulla media del periodo, a due punti percentuali rispetto al valore di 

riferimento, espresso in euro, indicato nel Documento di programmazione economico-finanziaria; il 

medesimo decreto non può essere adottato ove, nella media del semestre precedente, si verifichi una 

diminuzione del prezzo, determinato ai sensi del comma 290, rispetto a quello indicato nel 

Documento di programmazione economico-finanziaria. Il decreto di cui al comma 290 può essere 

adottato al fine di variare le aliquote di accisa, qualora il prezzo di cui al comma 290 abbia una 

diminuzione rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato nel Documento di 

programmazione economico-finanziaria). 

    Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di accisa  di cui sopra, gli esercenti  i  depositi  

commerciali  di  prodotti energetici assoggettati ad accisa e gli esercenti gli impianti di  

distribuzione stradale di carburanti trasmettono all'Ufficio competente per territorio 

dell'Agenzia  delle dogane e dei monopoli, con le modalità di  cui  all'articolo  19-bis del 

predetto testo unico ovvero per via telematica, i  dati  relativi ai quantitativi  di  benzina  e  di  

gasolio  usato  come  carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e impianti sia al 22 

marzo 2022 (data di entrata in vigore del presente  decreto-legge) che  al  trentesimo giorno 

successivo alla medesima data; la comunicazione  dei  predetti dati è effettuata entro 5 giorni 

lavorativi a  partire  da  ciascuna delle predette date. 

    In caso di mancata comunicazione dei dati, trova applicazione l'articolo 50 del  testo  unico 

delle accise di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 (sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma di denaro da 500 euro a 3.000 euro).  

    Per le medesime finalità, i  titolari  dei depositi fiscali e gli esercenti dei depositi commerciali di 

cui agli articoli 23 e 25 del testo unico delle accise n. 504  del  1995,  nel periodo di applicazione 

delle aliquote di accisa, come rideterminate, riportano nel documento   amministrativo semplificato 

telematico l'aliquota di accisa applicata ai  quantitativi dei prodotti energetici indicati nel medesimo 

documento.  

    Per  lo  svolgimento  dei compiti di polizia economico-finanziaria il Corpo  della  Guardia  di 

finanza ha accesso diretto, anche in forma massiva, ai dati  inerenti alle giacenze e ai  dati  contenuti  

nel  documento amministrativo semplificato telematico;  il  medesimo  Corpo  segnala all’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato, per l'adozione dei provvedimenti di competenza, 

elementi, rilevati nel  corso  delle attivita' di monitoraggio di cui al presente  comma,  sintomatici  

di condotte che possano ledere la concorrenza ai sensi  della  legge  10 ottobre 1990, n. 287 o 

costituire pratiche commerciali  scorrette  ai sensi  del  decreto  legislativo  6  settembre  2005,  n.   

206.   Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti  dal presente comma  

con  le  risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali disponibili a legislazione vigente.  
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    Successivamente al periodo sopra indicato e  fino  al  31 dicembre 2022, le  aliquote  di accisa 

applicate ai  prodotti  possono  essere rideterminate con il decreto emanato  ai  sensi  del  comma  

290  del medesimo articolo 1 della legge n. 244 del 2007, adottato  anche  con cadenza diversa da 

quella ivi prevista.  
 

Art. 2 - Bonus carburante ai dipendenti  

  

    Per l'anno  2022,  l'importo  del  valore  di  buoni  benzina  o analoghi titoli ceduti  a  titolo  

gratuito  da  aziende  private  ai lavoratori dipendenti per l'acquisto di  carburanti,  nel  limite  

di euro 200 per lavoratore, non concorre alla formazione del  reddito  ai sensi dell'articolo 51, 

comma 3, del  dPR n. 917/86.  
 

MISURE IN TEMA DI PREZZI DELL'ENERGIA E DEL GAS 

 

Art. 3 - Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese per l'acquisto di 

energia elettrica  

  

    Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore 

a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al  decreto  del  

Ministro  dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, è riconosciuto, a  parziale  compensazione 

dei maggiori oneri  effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  della componente energia,  un  

contributo  straordinario,  sotto  forma  di credito di imposta, pari al 12 per cento della  spesa  

sostenuta  per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel secondo 

trimestre dell'anno 2022,  comprovato  mediante  le  relative fatture d'acquisto, qualora il 

prezzo della stessa,  calcolato  sulla base della media riferita al primo trimestre  2022,  al  

netto  delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia  subito  un  incremento  del costo per kWh 

superiore al 30 per  cento  del  corrispondente  prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell'anno 2019.  

    Il  credito  d'imposta  è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre 2022. Non si applicano i 

limiti di  cui  all'articolo  1,  comma  53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 

34  della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito  d'imposta  non  concorre alla formazione del  

reddito  d'impresa  né'  della  base  imponibile dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  

rileva  ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo unico delle imposte sui 

redditi approvato con decreto del  Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito  

d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi costi, a 

condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non concorrenza alla formazione  del  

reddito  e  della  base  imponibile dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al 

superamento del costo sostenuto.  

    Il credito d'imposta è cedibile,  solo  per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri  soggetti,  

compresi  gli istituti di  credito  e  gli  altri  intermediari  finanziari,  senza facoltà di successiva 

cessione, fatta salva la possibilità  di  due ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di   

banche   e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 del testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui al  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,   n.   385,   

società appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui all'articolo 64 del predetto  

testo  unico  delle  leggi  in  materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione 

autorizzate  ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre  2005, n. 209. 

    In  caso  di  cessione  del  credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei presupposti che 

danno diritto al credito d'imposta, rilasciato dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3  

dell'articolo  3 del  regolamento  recante  modalità  per  la   presentazione   delle dichiarazioni  

relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive  e  all'imposta  
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sul   valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai 

responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  

decreto legislativo n. 241 del 1997. 

 

Art. 4 - Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle  imprese per l'acquisto di 

gas naturale  

  

   Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di  gas  naturale di cui all'articolo 5 del decreto-

legge  1°  marzo  2022  n.  17,  è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   dei   maggiori   oneri 

effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  del  gas   naturale,   un contributo straordinario, sotto 

forma di credito di imposta, pari  al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del  medesimo  

gas, consumato nel  secondo  trimestre  solare  dell'anno  2022,  per  usi energetici diversi dagli usi 

termoelettrici,  qualora  il  prezzo  di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al 

primo trimestre   2022,   dei   prezzi   di   riferimento    del    Mercato Infragiornaliero  (MI-GAS)  

pubblicati  dal   Gestore   del   mercati energetici (GME), abbia subito un  incremento  superiore  al  

30  per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo  trimestre dell'anno 2019.  

    Il  credito  d'imposta  è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre 2022 ed è cedibile,  solo  

per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri  soggetti,  compresi  gli istituti di  credito  e  gli  altri  

intermediari  finanziari,  senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità  di  due 

ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di   banche   e intermediari finanziari iscritti all'albo 

previsto dall'articolo  106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui al  

decreto  legislativo  1°  settembre  1993,   n.   385,   società appartenenti  a  un  gruppo  bancario  

iscritto   all'albo   di   cui all'articolo 64 del predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia bancaria e 

creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate  ad operare in Italia ai sensi del decreto 

legislativo 7 settembre  2005, n. 209. 

 

Art. 5 - Incremento del credito d'imposta in favore delle imprese energivore e gasivore  

  

    Il contributo straordinario, sotto forma di credito di  imposta, fissato dall'articolo 4 del decreto-

legge 1° marzo 2022, n. 17, nella misura del 20 per cento è rideterminato  nella  misura  del  25  per 

cento. Il contributo straordinario, sotto forma di credito di  imposta, fissato dall'articolo 5 del 

decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, nella misura del 15 per cento è rideterminato  nella  misura  del  

20  per 

cento.  

 

Art. 6 - Bonus sociale elettricità e gas  

  

    Per il periodo 1° aprile - 31 dicembre 2022, il valore  ISEE  di accesso ai bonus sociali 

elettricità e gas cui all'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministero dello  sviluppo  economico  

29  dicembre 2016, come successivamente aggiornato dall’Autorità  di  regolazione per l'energia 

reti  e  ambiente  in  attuazione  di  quanto  disposto dall'articolo 1, comma 4, del medesimo  

decreto,  è  pari  a  12.000 

euro.  

 

Art. 7 - Trasparenza dei prezzi - Garante per la  sorveglianza  dei  prezzi  e  Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente  

  

    Il Garante può convocare le imprese e le associazioni di categoria interessate al fine di 

verificare i livelli di prezzo dei beni e dei servizi di largo consumo corrispondenti al corretto e 

normale andamento del mercato,  nonché  richiedere  alle  imprese  dati,  notizie  ed elementi  
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specifici  sulle  motivazioni  che  hanno  determinato   le variazioni di prezzo. Il mancato 

riscontro entro dieci  giorni  dalla richiesta comporta  l'applicazione  di  una  sanzione  

amministrativa pecuniaria  pari  all'1  per  cento  del  fatturato  e  comunque  non inferiore a 

2.000 euro  e  non  superiore  a  200.000  euro.  Analoga sanzione si applica  nel  caso  siano  

comunicati  dati,  notizie  ed elementi non veritieri. Per le sanzioni amministrative pecuniarie  

si osservano le disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981,  n. 689 in quanto 

compatibili. L'attività del Garante viene resa nota al pubblico attraverso il sito dell'Osservatorio dei 

prezzi del Ministero dello sviluppo economico. Nel sito sono altresì tempestivamente pubblicati ed 

aggiornati quadri di confronto, elaborati a livello provinciale, dei prezzi dei principali beni di 

consumo e durevoli, con particolare riguardo ai prodotti alimentari ed energetici, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

 

Art. 8 - Rateizzazione delle bollette per i  consumi  energetici  e  Fondo  di garanzia PMI  

  

    Al fine di contenere gli effetti  economici  negativi  derivanti dall'aumento dei prezzi delle 

forniture energetiche, le  imprese  con sede in  Italia,  clienti  finali  di  energia  elettrica  e  di  

gas naturale, possono  richiedere  ai  relativi  fornitori  con  sede  in Italia  la  rateizzazione  

degli  importi  dovuti  per   i   consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 2022 e  giugno  

2022,  per  un numero massimo di rate mensili non superiore a ventiquattro.  

  Al fine  di  sostenere  le  specifiche  esigenze  di  liquidità derivanti dai  piani  di  rateizzazione  

concessi  dai  fornitori  di energia elettrica e gas naturale con sede  in  Italia, SACE S.p.A., rilascia  

le  proprie  garanzie  in  favore  di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e  internazionali e di 

altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in  Italia,  entro un limite massimo di impegni pari  a  

9.000  milioni  di  euro,  alle condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 1 e 1-bis.1 del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.  

    Per le medesime finalità di contenimento e supporto SACE S.p.A. e' autorizzata a concedere in 

favore delle imprese  di  assicurazione autorizzate all'esercizio del ramo credito e  cauzioni  una  

garanzia pari al 90 per cento  degli  indennizzi  generati  dalle  esposizioni relative ai crediti vantati 

dai fornitori di energia elettrica e  gas naturale residenti in Italia, per effetto dell'inadempimento da 

parte le imprese con  sede  in  Italia  che  prese tano  un  fatturato  non superiore a 50 milioni di euro 

alla data del 31  dicembre  2021,  del debito risultante dalle  fatture  emesse  entro  il  30  giugno  

2023 relative ai consumi energetici effettuati fino al 31  dicembre  2022 conformemente alle 

modalità declinate dallo schema  di  garanzia  di cui all'articolo 35  del  decreto-  legge  19  maggio  

2020,  n.  34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

 

Art. 9 - Cedibilità  dei  crediti  di  imposta  riconosciuto   alle   imprese energivore e alle 

imprese a forte consumo di gas naturale  

  

    I crediti d'imposta di cui all'articolo 15 del decreto-legge  27 gennaio 2022, n. 4, e agli articoli 4 e 

5 del decreto-legge 1°  marzo 2022, n. 17, riconosciuti in favore delle imprese energivore e  delle 

imprese a forte consumo di gas naturale, sono utilizzabili  entro  la data del 31 dicembre 2022 e 

sono cedibili,  solo  per  intero,  dalle medesime imprese ad altri soggetti, compresi gli istituti di  

credito e gli altri intermediari finanziari,  senza  facoltà  di  successiva cessione, fatta salva la 

possibilità di due ulteriori cessioni  solo se effettuate a favore di banche e intermediari  finanziari  

iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico  delle  leggi  in materia bancaria e creditizia,  

di  cui  al  decreto  legislativo  1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a  un  gruppo  

bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64  del  predetto  testo  unico delle leggi in  materia  

bancaria  e  creditizia  ovvero  imprese  di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi  del  

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma  restando  l'applicazione delle  disposizioni  di  
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cui  all'articolo  122-bis,  comma  4,   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione  intercorrente tra i predetti 

soggetti, anche successiva alla prima. 

 

Art. 10 - Imprese energivore di interesse strategico  

  

    Al fine di assicurare sostegno economico alle  imprese  ad  alto consumo energetico e  fino  al  31  

dicembre  2022,  SACE  S.p.A.  è autorizzata a rilasciare garanzie, per un impegno complessivo 

massimo entro i 5000 milioni di euro, ai sensi delle disposizioni, in  quanto compatibili,  e  nei  

limiti  delle  risorse   disponibili   di   cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 

convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e  nel  rispetto  dei criteri e delle  condizioni  

previste  dalla  vigente  disciplina  in materia di aiuti di stato, previa  notifica  e  autorizzazione  

della Commissione  europea  e  come  ulteriormente  specificato  sul  piano procedurale e 

documentale da SACE S.p.A.  in  favore  di  banche,  di istituzioni finanziarie nazionali  e  

internazionali  e  degli  altri soggetti  abilitati  all'esercizio  del  credito   in   Italia,   per 

finanziamenti  concessi  sotto  qualsiasi  forma   ad   imprese   che gestiscono stabilimenti 

industriali di interesse strategico nazionale individuati con decreto del Presidente  del  Consiglio  

dei  ministri adottato  su  proposta  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze.  La  garanzia copre la percentuale consentita dalla  

disciplina  sopra  richiamata. Analoga garanzia puo' essere rilasciata, nel  rispetto  dei  medesimi 

criteri  e  condizioni  sopra  indicati,  per  il  finanziamento   di 

operazioni di acquisto e riattivazione di impianti  dismessi  situati sul territorio nazionale per la  

produzione  destinata  all'industria siderurgica.  

 

MISURE PER IL LAVORO 

 

Art. 11 - Disposizioni in materia di integrazione salariale 

 

    Per fronteggiare situazioni di particolare difficoltà economica, ai datori di lavoro che non 

possono più ricorrere ai trattamenti ordinari di integrazione salariale è riconosciuto, nel 

limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2022, un trattamento ordinario di 

integrazione salariale per alcune settimane fruibili fino al 31 dicembre 2022. La disposizione 

si applica anche alle imprese del settore turistico e alle imprese rientranti nei seguenti codici 

Ateco. 

 

Turismo 
- Alloggio (codici ateco 55.10 e 55.20) 
- Agenzie e tour operator (codici ateco 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90) 
- Stabilimenti termali (codici ateco 96.04.20) 
 
Ristorazione 
- Ristorazione su treni e navi (codici ateco 56.10.5) 
 
Attività ricreative 
- Sale giochi e biliardi (codici ateco 93.29.3) 
- Altre attività di intrattenimento e divertimento (sale bingo) (codici ateco 93.29.9) | 
- Musei (codici ateco 91.02 e 91.03) 
- Altre attivita' di servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua (codici ateco 52.22.09) 
- Attivita' di distribuzione cinematografica, di video e di |programmi televisivi (codici ateco 59.13.00)  
- Attivita' di proiezione cinematografica. (codici ateco 59.14.00) 
- Parchi divertimenti e parchi tematici (codici ateco 93.21) 
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 Art. 12 - Agevolazione contributiva per il personale delle aziende in crisi 

 

    È prevista inoltre un’agevolazione contributiva (esonero totale) per acquisizione di 

personale già dipendente di imprese in crisi. L’esonero contributivo in vigore per l’assunzione, 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di lavoratori subordinati provenienti da imprese per 

le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale è esteso anche ai 

lavoratori licenziati per riduzione di personale nei 6 mesi precedenti e a quelli impiegati in rami 

d’azienda oggetto di trasferimento.                             

 

Art. 15 - Contributo pedaggi per il settore dell'autotrasporto  

  

    Al  fine  di  sostenere  il   settore   dell'autotrasporto   in considerazione degli  effetti  economici  

derivanti  dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti  energetici,  l'autorizzazione  di spesa 

di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge  28  dicembre 1998, n. 451, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26  febbraio 1999, n. 40, è ulteriormente incrementata di 15 milioni di 

euro  per l'anno 2022.  

 

Art. 17 - Fondo per il sostegno del settore dell'autotrasporto  

  

    Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dagli aumenti eccezionali dei prezzi 

carburanti,  è istituito  un  fondo, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e  della 

mobilità sostenibili, con una dotazione di 500 milioni di  euro  per l'anno 2022, da destinare al 

sostegno del settore dell'autotrasporto. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità 

sostenibili, di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, da adottare entro trenta 

giorni dalla  data  di  entrata  in vigore  del  decreto-legge,   sono   definiti   i   criteri   di 

determinazione, le  modalità  di  assegnazione  e  le  procedure  di erogazione delle risorse,  nel  

rispetto  della normativa europea sugli aiuti di Stato.  

 

Art. 22 - Credito d'imposta per IMU in comparto turismo  

  

    In  considerazione  del  perdurare   degli   effetti   connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 

e della conseguente situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con 

gravi 

ricadute occupazionali e  sociali,  è  riconosciuto  un  contributo, sotto forma di credito 

d'imposta, alle  imprese turistico-ricettive, ivi comprese le imprese che esercitano attivita' 

agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n.  96,  e dalle pertinenti norme 

regionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché' le imprese del 

comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e parchi  tematici,  inclusi  i parchi 

acquatici e faunistici, in misura  corrispondente  al  50  per  cento dell'importo versato a titolo 

di seconda  rata  dell'anno  2021 dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, 

commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  per  gli  immobili rientranti nella 

categoria catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attivita' ricettiva, a condizione che i 

relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate e che  i  soggetti indicati  

abbiano  subito  una  diminuzione  del  fatturato   o   dei corrispettivi nel secondo trimestre 

2021 di almeno il  50  per  cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019.  
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ACCOGLIENZA E POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA 

 

Art. 31 - Coordinamento delle attivita' di assistenza e accoglienza  a  seguito della crisi 

ucraina  

  

     Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza  del  Consiglio dei ministri, nei limiti 

temporali definiti dalla  deliberazione  del Consiglio dei Ministri del  28  febbraio  2022  e  nel  

limite  delle risorse previste, è autorizzato a definire ulteriori forme di accoglienza  diffusa,  diverse  

da quelle previste nell'ambito delle strutture  di  accoglienza  di  cui agli articoli 9 e 11 del decreto 

legislativo 18 agosto 2015, n.  142, da attuare mediante i Comuni, gli enti del Terzo settore, i Centri 

di servizio per il volontariato, gli enti e le associazioni iscritte  al registro di cui all' articolo 42 del 

decreto  legislativo  25  luglio 1998, n.286 e gli enti religiosi civilmente riconosciuti,  prevedendo 

sostanziale omogeneità di servizi e costi con le citate strutture di accoglienza, per un massimo di 

15.000 unità; definire ulteriori forme  di  sostentamento  per  l'assistenza delle  persone  titolari  

della  protezione  temporanea  che  abbiano trovato autonoma sistemazione, per la durata  massima  

di  90  giorni dall'ingresso nel territorio nazionale con termine non  oltre  il  31 dicembre 2022 per 

un massimo di 60.000 unità. 

 

Art. 37 - Contributo straordinario contro il caro bollette  

  

    Al fine di contenere per le imprese e i consumatori gli  effetti dell'aumento dei prezzi e delle 

tariffe del  settore  energetico,  è istituito, per l'anno  2022,  un  contributo  a  titolo  di  

prelievo solidaristico  straordinario a carico dei soggetti che esercitano nel  territorio  dello 

Stato, per la successiva vendita dei beni, l'attivita' di  produzione di energia elettrica, dei  

soggetti  che  esercitano  l'attivita'  di produzione di gas  metano  o  di  estrazione  di  gas  

naturale,  dei soggetti rivenditori di energia elettrica di  gas  metano  e  di  gas naturale  e  dei  

soggetti  che  esercitano  l'attivita'  produzione, distribuzione e commercio di prodotti 

petroliferi. Il  contributo  è dovuto, altresì, dai soggetti  che,  per  la  successiva  rivendita, 

importano a titolo definitivo energia elettrica, gas naturale  o  gas metano, prodotti petroliferi o che 

introducono nel  territorio  dello Stato detti beni provenienti da altri Stati dell'Unione  europea.  Il 

contributo non è dovuto dai soggetti  che  svolgono  l'attivita'  di organizzazione e gestione di 

piattaforme per lo scambio  dell'energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei carburanti.  

      Al  fine  di  evitare,  a  tutela  del  consumatore,   indebite ripercussioni  sui  prezzi  al  consumo  

dei  prodotti  energetici  e dell'energia elettrica, per il periodo dal 1° aprile al  31  dicembre 2022, i 

soggetti tenuti al pagamento del contributo comunicano entro la fine di ciascun mese solare 

all’Autorità garante della concorrenza e del mercato  il  prezzo  medio  di  acquisto,  di produzione e 

di vendita dell'energia elettrica, del  gas  naturale  e del gas metano nonché' dei prodotti  petroliferi,  

relativi  al  mese precedente. L’Autorità riscontra la sussistenza dei presupposti  per l'adozione dei 

provvedimenti di sua competenza sulla  base  dei  dati ricevuti  e  di  apposite  verifiche,   

nell'ambito   di   un   piano straordinario di controlli sulla veridicità delle  comunicazioni. 
 
 

                 Cordiali saluti, 

                                                                                                               


